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PARTE GENERALE DEL BANDO

Articolo 1 – Finallinà1

1. La Camera valdostana delle imprese e delle professioni,  di seguito anche indicata come
“Camera” nell’ambito delle atviti previste dal Piano Nazionale Impresa 4.0, a seguito del
decreto del Ministro dello Sviluppo economico del 22 maggio 2017 (pubblicato in  GURI n.
149  del  28  giugno 2017)  che  ha  approvato  il  progeto  “Punto  Impresa  Digitale”  (PID),
intende promuovere la difusione della cultura e della pratca digitale nelle Micro, Piccole e
Medie Imprese (da ora in avant MPMI), di tut i setori economici atraverso:
 la difusione della “culàurl dinginàlle” tra le MPMI della circoscrizione territoriale camerale;
 l’inaallzlmeaào  delll  coaslpevolezzl delle  imprese  sulle  soluzioni  possibili  oferte  dal

digitale e sui suoi benefci;
 inl sosàegao ecoaominco alle iniziatve di digitalizzazione in otca Impresa 4.01 implementate

dalle imprese del territorio in parallelo con i servizi ofert dai PID.
2. Nello specifco, con l’iniziatva “Bando voucher digitali  I4.0 - Anno  2019” è prevista una

misura che risponde ai seguent obietvi tra loro complementari:
 sviluppare  la  capaciti  di  collaborazione  tra  MPMI  e  tra  esse  e  sogget altamente

qualifcat nel  campo  dell’utlizzo  delle  tecnologie  I4.0,  atraverso  la  realizzazione  di
proget in grado di metere in luce i vantaggi otenibili atraverso il nuovo paradigma
tecnologico e produtvo;

 promuovere l’utlizzo, da parte delle MPMI della circoscrizione territoriale camerale, di
servizi o soluzioni focalizzat sulle nuove competenze e tecnologie digitali in atuazione
della strategia defnita nel Piano Nazionale Impresa 4.0;

 stmolare la domanda da parte delle MPMI del territorio della Camera, di servizi per il
trasferimento  di  soluzioni  tecnologiche  e/o  realizzare  innovazioni  tecnologiche  e/o
implementare modelli di business derivant dall’applicazione di tecnologie I4.0.

Articolo 2 – Amiinti din inaàerveaào

1. Con  il  presente  Bando  si  intendono  fnanziare,  tramite  l’utlizzo  di  contribut a  fondo
perduto (voucher), le seguent misure di innovazione tecnologica I4.0:

  Proget presentat da singole imprese secondo quanto specifcato nella parte generale del
presente Bando e nella “Scheda  Misura B”.

2. Le disposizioni specifche relatve alla  Minsurl B previste nella “Scheda Misura B” formano
parte integrante e sostanziale del presente Bando. 

3. Gli ambit tecnologici di innovazione digitale I4.0 ricompresi nel presente Bando sono:
 Eleaco 1: utlizzo delle tecnologie di cui agli allegat A e B della legge 11 dicembre 2016,,

n.  232  e  s.m.i.,  inclusa  la  pianifcazione  o  progetazione  dei  relatvi  intervent e,
specifcamente:
 soluzioni per la manifatura avanzata
 manifatura additva

1 I termini “Industria 4.0”, “Impresa 4.0” o, abbreviato, “I4.0” utiizzat di seguito si riferiscono agii
ambit tecnoiogici di cui aii’artcoio 2, comma 3, Eienco 1, dei rresente Bandop
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 soluzioni  tecnologiche  per  la  navigazione  immersiva,  interatva  e  partecipatva
dell’ambiente  reale  e  nell’ambiente  reale  (realti  aumentata,  realti  virtuale  e
ricostruzioni 3D)

 simulazione
 integrazione vertcale e orizzontale
 Industrial Internet e IoT
 cloud
 cybersicurezza e business contnuity
 big data e analytcs
 soluzioni  tecnologiche  digitali  di  fliera  fnalizzate  all’otmizzazione  della  gestone

della supply chain e della gestone delle relazioni con i diversi atori (es. sistemi che
abilitano soluzioni  di  Drop Shipping,  di  “azzeramento di  magazzino”  e  di  “just  in
tme”)

 software, piataforme e applicazioni digitali per la gestone e il coordinamento della
logistca  con  elevate  carateristche  di  integrazione  delle  atviti  di  servizio
(comunicazione  intra-impresa,  impresa-campo  con  integrazione  telematca  dei
dispositvi  on-feld  e  dei  dispositvi  mobili,  rilevazione  telematca  di  prestazioni  e
guast dei  dispositvi  on-feld;  incluse  atviti  connesse  a  sistemi  informatvi  e
gestonali  -  ad es. ERP, MES, PLM, SCM, CRM, etc.-  e  progetazione ed utlizzo di
tecnologie di tracciamento, ad es. RFID, barcode, etc)

 Eleaco 2: utlizzo di altre tecnologie digitali, purché propedeutche o complementari a
quelle previste al precedente Elenco 1:
 sistemi di e-commerce
 sistemi di pagamento mobile e/o via Internet e fntech
 sistemi EDI, electronic data interchange
 geolocalizzazione
    tecnologie per l’in-store customer experience
    system integraton applicata all’automazione dei processi.

Articolo 3 – Doàlzinoae falazinlrinl, alàurl ed eatià1 dell’lgevollzinoae

1. Le risorse complessivamente stanziate dalla Camera di commercio a disposizione dei
sogget benefciari ammontano a euro 16,.500,00 

2. Le agevolazioni saranno accordate soto forma di voucher.
3. I voucher avranno un importo unitario massimo di euro 2.500,00.

4.     L’entti massima dell’agevolazione non può superare l’80% delle spese ammissibili.
5.   I voucher saranno erogat con l’applicazione della ritenuta d’acconto del 4% ai sensi
dell’art. 28, comma 2, del D.P.R. 29 setembre 1973, n. 6,00.

4. La Camera si riserva la facolti di:
 incrementare lo stanziamento iniziale o rifnanziare il bando;
 chiudere  i  termini  della  presentazione  delle  domande,  in  caso  di  esaurimento

antcipato delle risorse;
 riaprire  i  termini  di  presentazione delle  domande, in caso di  mancato esaurimento

delle risorse disponibili.
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Articolo 4 - Sogget ieaefcinlrin

1. Sono ammissibili  alle agevolazioni  di cui al presente Bando le imprese che, alla data di
presentazione della domanda, presentno i seguent requisit:

a) essere Micro o Piccole o Medie imprese come defnite dall’Allegato 1 del regolamento
UE n. 6,51/20142;

b) avere  sede  legale  e/o  uniti  locali  nella  circoscrizione  territoriale  della  Camera
valdostana delle imprese e delle professioni;

c) essere atve e in regola con l’iscrizione al Registro delle Imprese;
d) essere in regola con il pagamento del dirito annuale;
e) non  essere  in  stato  di  fallimento,  liquidazione  (anche  volontaria),  amministrazione

controllata, concordato preventvo o in qualsiasi altra situazione equivalente secondo
la normatva vigente;

f) aver assolto gli obblighi contributvi ed essere in regola con le normatve sulla salute e
sicurezza sul lavoro di cui al D.lgs. 9 aprile 2008, n. 81 e successive modifcazioni e
integrazioni;

g) ai sensi dell’art. 4, comma 6,, del D.L. 95 del 6, luglio 2012, convertto nella L. 7 agosto
2012, n. 135, non avere forniture in essere con la Camera valdostana delle imprese e
delle professioni al momento della liquidazione del voucher3.

2. I requisit di cui al comma 1, letere da a) a g), devono essere possedut dal momento della
domanda fno a quello della liquidazione del voucher.

Articolo 5 – Sogget destialàlrin dein vouceer

1. I voucher sono concessi alla singola impresa che presenta domanda di contributo.
2. Ogni impresa può presentare ual soll rinceinesàl din coaàriniuào. 

Articolo 6 – Forainàorin din ieain e servinzin

1. I fornitori di beni e servizi non possono essere sogget benefciari della stessa Misura in cui si
presentano come fornitori. Inoltre, un fornitore di beni e/o di servizi non può essere fornitore
dell’impresa  benefciaria  con  la  quale  è  in  rapporto  di  controllo/collegamento  –  ai  sensi
dell’art. 2359 del Codice civile - e/o abbia asset proprietari sostanzialmente coincident.4

2. Per i requisit specifci dei fornitori si fa riferimento a quanto indicato nella “Scheda  Misura
B” del presente bando.

2  Regoiamento UE np 651/2014 deiia Commissione, dei 17 giugno 2014, che dichiara aicune categorie di
aiut comratbiii con ii mercato interno in arriicazione degii artcoii 107 e 108 dei trattato (rubbiicato in Gazzetta
ufficiaie deii’Unione eurorea L 187 dei 26p6p20146p
3  Sono esciuse da taie fatsrecie ie imrrese individuaii, ie fondazioni isttuite con io scoro di rromuovere io
sviiurro tecnoiogico e i’aita formazione tecnoiogica e gii ent e ie associazioni orerant nei camro dei servizi socio-
assistenziaii e dei beni e atviti cuituraii, deii’istruzione e deiia formazione, ie associazioni di rromozione sociaie, gii
ent di voiontariato, ie organizzazioni non governatve, ie cooreratve sociaii, ie associazioni srortve diiettantstche
nonché ie associazioni rarrresentatve, di coordinamento o di surrorto degii ent territoriaii e iocaiip 
4  Per  “asset rrorrietari  sostanziaimente  coincident”  si  intendono  tutte  queiie  situazioni  che  -  rur  in
rresenza di quaiche diferenziazione neiia comrosizione dei caritaie sociaie o neiia rirartzione deiie quote - facciano
rresumere ia rresenza di un comune nucieo rrorrietario o di aitre srecifche ragioni attestant costant iegami di
interessi anche essi comuni (quaii, a ttoio meramente esemriifcatvo, iegami di coniugio, di rarenteia, di affiniti6,
che di fatto si traducano in condotte costant e coordinate di coiiaborazione e di comune agire sui mercatop
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Articolo 7 – Spese lmminssiniinlin

1. Sono ammissibili le spese per:
a) servizi di consulenza e/o formazione relatvi ad una o più tecnologie tra quelle previste

all’art. 2, comma 3 del presente Bando. Tali spese devono rappresentare almeno il 50%
delle spese ammissibili;

b) acquisto  di  beni  e  servizi  strumentali, nel  limite  massimo  del  50%  delle  spese
ammissibili, funzionali all’acquisizione delle tecnologie abilitant di cui all’art. 2, comma
3.

2. Sono escluse le spese di trasporto, vito e alloggio e generali.
3. L’acquisto di beni e di servizi  di  consulenza o formazione non potranno in nessun caso

ricomprendere le seguent atviti:
 assistenza per acquisizione di certfcazioni (es. ISO, EMAS, ecc.);
 in  generale,  supporto  e  assistenza  per  adeguament a  norme  di  legge  o  di

consulenza/assistenza  relatva,  in  modo  preponderante,  a  tematche  di  tpo  fscale,
fnanziario o giuridico.

4. In fase di presentazione della domanda deve essere specifcato, pena la non ammissibiliti, il
riferimento a quali ambit tecnologici, tra quelli indicat all’art. 2, comma 3,  Elenco 1 del
presente Bando, si riferisce la spesa, con l’indicazione della ragione sociale e partta IVA dei
fornitori. In partcolare, nel caso di spese relatve a servizi di consulenza e formazione sulle
tecnologie di cui  all’art.  2 comma 3, Elenco 2,  la domanda di  contributo – pena la non
ammissibiliti  -  dovri  contenere  la  motvazione  dell’utlizzo  ed  il  collegamento  con  le
tecnologie dell’Elenco 1. 

5. Tute  le  spese  possono  essere  sostenute  a  partre  dalla  data  di  presentazione  della
domanda fno al  120° giorno  successivo alla  data della  Determinazione di  approvazione
delle graduatorie delle domande ammesse a contributo.

6,. Tute  le  spese  si  intendono  al  neto  dell’IVA,  il  cui  computo  non  rientra  nelle  spese
ammesse, ad eccezione del caso in cui il soggeto benefciario ne sostenga il costo senza
possibiliti di recupero.

Articolo 8 - Normltivl europel din rinfeerinmeaào

1. Gli  aiut di  cui  al  presente  bando  sono  concessi  in  regime  “de  minimis”,  ai  sensi  dei
Regolament n. 1407/2013 o n. 1408/2013 del 18.12.2013 (GUUE L 352 del 24.12.2013) -
come modifcato dal Regolamento n. 2019/316, del 21.2.2019 (GUUE L 51I del 22.2.2019).

2. In  base  a  tali  Regolament,  l’importo  complessivo  degli  aiut “de  minimis”  accordat ad
un’impresa  “unica”5 non  può  superare  i  massimali  pertnent nell’arco  di  tre  esercizi

5  Ai sensi dei Regoiamento UE np 1407/2013 dei 18 dicembre 2013, si intende rer “imrresa unica” i’insieme
deiie imrrese, aii’interno deiio stesso Stato, fra ie quaii esiste aimeno una deiie reiazioni seguenti

a6 un’imrresa detene ia maggioranza dei dirit di voto degii azionist o soci di un’aitra imrresa;
b6 un’imrresa  ha  ii  diritto  di  nominare  o  revocare  ia  maggioranza  dei  membri  dei  consigiio  di

amministrazione, direzione o sorvegiianza di un’aitra imrresa; 
c6 un’imrresa ha ii diritto di esercitare un’infuenza dominante su un’aitra imrresa in virtù di un contratto

conciuso con quest’uitma orrure in virtù di una ciausoia deiio statuto di quest’uitma;
d6 un’imrresa azionista o socia di un’aitra imrresa controiia da soia, in virtù di un accordo struiato con aitri

azionist o soci deii’aitra imrresa, ia maggioranza dei dirit di voto degii azionist o soci di quest’uitmap
Le imrrese fra ie quaii intercorre una deiie reiazioni di cui ai rrecedente reriodo, iettere da a6 a d6, rer ii 

tramite di una o riù aitre imrrese sono anch’esse considerate un’imrresa unicap

5



fnanziari. Al momento della presentazione della domanda, il rappresentante legale di ogni
impresa rilasceri idonea dichiarazione in merito.

3. Per quanto non disciplinato o defnito espressamente dal presente bando si  fa rinvio ai
suddet Regolament; in ogni caso nulla di quanto previsto nel presente Bando può essere
interpretato in maniera diforme rispeto a quanto stabilito dalle norme pertnent di tali
Regolament.

Articolo 9 – Preseaàlzinoae delle domlade

1.  A  pena  di  esclusione,  le  richieste  di  voucher  devono  essere  trasmesse  esclusivamente
tramite  PEC,  con  frma  digitale,  al  seguente  indirizzo:
registro.imprese@ao.legalmail.camcom.it, dalle ore 8:00 del 29/04/2019 alle ore 15:00 del
28/06,/2019.  Saranno  automatcamente  escluse  le  domande  inviate  prima  e  dopo  tali
termini. Non saranno considerate ammissibili altre modaliti di trasmissione delle domande
di ammissione al voucher.

2. L’invio della domanda può essere delegato ad un intermediario, nel qual caso dovri essere
allegata la seguente documentazione:
a) modulo  di  procura  per  l’invio  telematco  (scaricabile  dal  sito  internet  camerale

www.ao.camcom.it,  alla  sezione  htp://www.ao.camcom.it/voucher-mpmi.aspx,)
sotoscrito  con  frma  autografa  del  ttolare/legale  rappresentante  dell’impresa
richiedente,  acquisito  tramite  scansione  e  allegato,  con  frma  digitale,  valida,
dell’intermediario;

b) copia  del  documento  di  identti  del  ttolare/legale  rappresentante  dell’impresa
richiedente.

3. A pena di esclusione, alla domanda dovri essere allegata la seguente documentazione:
 modulo di  domanda,  disponibile  sul  sito internet  www.ao.camcom.it,  alla  sezione

htp://www.ao.camcom.it/voucher-mpmi.aspx,), compilato in ogni sua parte;
  la documentazione prevista nella “Scheda  Misura B”.

4. I preventvi di spesa devono essere redat in euro e in lingua italiana o accompagnat da
una sintetca traduzione e intestat all’impresa richiedente e dagli stessi si devono evincere
con chiarezza le singole voci di costo (i preventvi di spesa dovranno essere predispost su
propria  carta  intestata  da  sogget regolarmente  abilitat –  non  saranno  ammessi  auto
preventvi).

5.  È  obbligatoria  l’indicazione  di  un  unico  indirizzo  PEC,  presso  il  quale  l’impresa  elegge
domicilio  ai  fni  della  procedura  e  tramite  cui  verranno  pertanto  gestte  tute  le
comunicazioni successive all’invio della domanda. L’indirizzo PEC deve essere riportato sulla
domanda di contributo. In caso di procura va, pertanto, indicato sul modulo di domanda il
medesimo indirizzo PEC eleto come domicilio ai fni della procedura.

6,.  La Camera di  commercio  è esonerata da qualsiasi  responsabiliti  derivante dal  mancato
ricevimento della domanda per disguidi tecnici.

Si esciudono dai rerimetro deii’imrresa unica, ie imrrese coiiegate tra ioro rer ii tramite di un organismo 
rubbiico o di rersone fsichep
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Articolo 10 – Vlluàlzinoae delle domlade, feormlzinoae delll grldulàorinl, coacessinoae

1. E’  prevista  per  le  domande  una  procedurl  vlluàltivl  secondo  l’ordine  cronologico  di
presentazione . Oltre al superamento dell’istrutoria amministratva-formale, è prevista una
verifca da parte della Camera relatva all’atnenza della domanda con gli ambit tecnologici
di cui all’art. 2, comma 3 del presente Bando e dei fornitori dei servizi di cui alla “Scheda
Misura  B”.  I  criteri  di  valutazione,  di  assegnazione  dei  voucher  e  formazione  della
graduatoria sono descrit nella “Scheda Misura B”.

3. È  facolti  dell’Ufcio  competente  richiedere  all’impresa  tute  le  integrazioni  ritenute
necessarie  per una correta istrutoria della  pratca,  con la  precisazione che la  mancata
presentazione di tali integrazioni entro e non oltre il termine di 7 giorni di calendario dalla
ricezione della relatva richiesta, comporta la decadenza della domanda di voucher.

4. Al  termine  della  fase  di  valutazione  verri  formata  una  graduatoria  fnale,  in    ordine  
cronologico di presentazione delle domande.

5. Successivamente  alla  formazione  della  graduatoria,  il Dirigente  competente  approva  i
seguent elenchi con propria Determinazione pubblicata sul sito della Camera:
 l’elenco delle domande lmmesse e falazinliinlin;
 l’elenco  delle  domande  lmmesse  aoa  falazinliinlin (che  superano  la  soglia  minima

prevista da ciascuna misura per l’ammissione ma non fnanziate per esaurimento delle
risorse a disposizione);

 l’elenco  delle  domande  aoa  lmmesse (per  mancato  superamento  dell’istrutoria
formale e/o tecnica). 

6,. Le domande “ammesse non fnanziabili per esaurimento delle risorse disponibili” possono
essere successivamente fnanziate, fata salva le possibiliti di cui all’art. 3, comma 6, del
presente Bando, nel caso in cui entro massimo 90 giorni dalla data di approvazione della
Determinazione di concessione si liberino risorse in seguito a rinunce o approvazione di
decadenze dal  contributo concesso.  In tal  caso, entro 30 giorni  da questo termine, con
provvedimento del Dirigente responsabile è approvato lo scorrimento della graduatoria.

Articolo 11 – Oiilingein delle inmprese ieaefcinlrine dein vouceer

1. I  sogget benefciari  dei  voucher  sono obbligat,  pena  decadenza  totale  dell’intervento
fnanziario:
a) al rispeto di tute le condizioni previste dal Bando;
b) a fornire, nei tempi e nei modi previst dal Bando e dagli at a questo conseguent, tuta

la documentazione e le informazioni eventualmente richieste;
c) a sostenere, nella realizzazione degli intervent, un investmento minimo efetvo non

inferiore a 1.000,00 euro di spesa ammessa a contributo;
d) a conservare per un periodo di almeno 10 (dieci) anni dalla data del provvedimento di

erogazione  del  contributo  la  documentazione  atestante  le  spese  sostenute  e
rendicontate;

e) a  segnalare,  motvando  adeguatamente,  tempestvamente  e  comunque  prima  della
presentazione della rendicontazione delle spese sostenute, eventuali variazioni relatve
all’intervento  o  alle  spese  indicate  nella  domanda  presentata  scrivendo  all’indirizzo
registro.imprese@ao.legalmail.camcom.it.  Dete  eventuali  variazioni  devono  essere
preventvamente autorizzate dalla Camera valdostana delle imprese e delle professioni.
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A tale proposito si precisa che non sono accolte in alcun modo le richieste di variazione
delle  spese  pervenute  alla  Camera  valdostana  delle  imprese  e  delle  professioni
successivamente alla efetva realizzazione delle nuove spese oggeto della variazione.

Articolo 12 – Cumulo

1. Gli aiut di cui al presente Bando sono cumulabili, per gli stessi cost ammissibili:
a) con altri aiut in regime de minimis fno al massimale de minimis pertnente;
b) con aiut in esenzione nel rispeto dei massimali previst dal regolamento di esenzione

applicabile.
2.  Sono inoltre cumulabili con aiut senza cost ammissibili.

Articolo 13 – Readincoaàlzinoae e linquuindlzinoae del vouceer

1. L’erogazione  del  voucher  sari  subordinata  alla  verifca  delle  condizioni  previste  dal
precedente art. 11 e avverri solo dopo l’invio della rendicontazione, da parte dell’impresa
benefciaria, tramite PEC al seguente indirizzo: registro.imprese@ao.legalmail.camcom.it. 
Alla rendicontazione dovri essere allegata la seguente documentazione:
a) dichiarazione  sosttutva  dell’ato  di  notorieti  di  cui  all’art.  47  D.P.R.  445/2000

(disponibile sul sito internet www.ao.camcom.it, alla sezione   htp://www.ao.camcom.it/  
voucher-mpmi.aspx,  frmata  digitalmente  dal  ttolare/legale  rappresentante
dell’impresa, in cui siano indicate le fature e gli altri document contabili avent forza
probatoria equivalente riferit alle atviti e/o agli investment realizzat, con tut i dat
per la loro individuazione e con la quale si atest la conformiti all’originale delle copie
dei medesimi document di spesa;

b) copia delle fature e degli altri  document di spesa di cui alla letera a), debitamente
quietanzat;

c) copia dei pagament efetuat esclusivamente mediante transazioni bancarie verifcabili
(ri.ba., assegno, bonifco, ecc.);

d) nel  caso  dell’atviti  formatva,  dichiarazione  di  fne  corso  e  copia  dell’atestato  di
frequenza per almeno l’80% del monte ore complessivo;

e)  una  relazione  fnale  frmata  digitalmente  dal  Legale  Rappresentante  dell’impresa
benefciaria del voucher, di consuntvazione delle atviti realizzate ed il Report di seif-
assessment di maturiti digitale compilato “Self4.0” (il modello può essere trovato sul
portale nazionale dei PID:  www.puntoimpresadigitale.camcom.it) e/o il Report “Zoom
4.0” di assessment guidato, realizzato dal Digital Promoter della Camera.

2. Tale  documentazione  dovri  essere  inviata  tramite  pec  all’indirizzo
registro.imprese@ao.legalmail.camcom.it, entro e non oltre il 29 novembre 2019, pena la
decadenza dal voucher. Sari facolti della Camera di commercio richiedere all’impresa tute
le integrazioni ritenute necessarie per un correto esame della rendicontazione prodota; la
mancata presentazione di tali integrazioni, entro e non oltre il termine di 20 giorni dalla
ricezione della relatva richiesta, comporta la decadenza dal voucher. 

Articolo 14 – Coaàrollin
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1. La Camera si riserva la facolti di svolgere, anche a campione e secondo le modaliti da essa
defnite, tut i controlli  e i sopralluoghi ispetvi necessari ad accertare l’efetva atuazione
degli intervent per i quali viene erogato il voucher ed il rispeto delle condizioni e dei requisit
previst dal presente Bando.

Articolo 15 – Revocl del vouceer

1. Il voucher sari revocato nei seguent casi:
a) mancata  o  diforme  realizzazione  del  progeto  rispeto  alla  domanda  presentata

dall’impresa;
b) mancata  trasmissione  della  documentazione  relatva  alla  rendicontazione  entro  il

termine previsto dal precedente art. 13;
c) venire meno, prima della liquidazione del voucher, dei requisit di cui all’art. 4, comma

1, letere da a) a g);
d)    rilascio di dichiarazioni mendaci ai fni dell’otenimento del voucher;
e) impossibiliti  di  efetuare  i  controlli  di  cui  all’art.  14  per  cause  imputabili  al

benefciario;
f) esito negatvo dei controlli di cui all’art. 14.

2. In caso di revoca del voucher, le eventuali somme erogate dalla Camera dovranno essere
resttuite  maggiorate  degli  interessi  legali,  ferme  restando  le  eventuali  responsabiliti
penali.

Articolo 16– Respoasliinle uainco del procedinmeaào (RPPi

1. Ai sensi della L. 7 agosto 1990, n. 241 e successive modifche ed integrazioni in tema di
procedimento amministratvo, responsabile del procedimento è la dot.ssa Claudia Nardon,
dirigente dell’Area Anagrafca, studi, ambiente e risorse umane della Camera. 

Articolo 17 – Norme per ll àuàell delll prinvlce

1. Ai  sensi  e  per  gli  efet di  quanto  previsto  dagli  art.  13  e  14  del  Regolamento  (UE)
2016,/6,79 del  Parlamento e del Consiglio Europeo relatvo alla protezione delle persone
fsiche con riguardo al tratamento dei dat personali, nonché alla libera circolazione di tali
dat (di seguito GDPR), nonché del decreto 196, del 2003 “Codice in materia di protezione
dei dat personali” la Camera intende informarLa sulle modaliti del tratamento dei dat
personali acquisit ai fni della presentazione e gestone della domanda di contributo. 

2. Finallinà1 del àrltlmeaào e ilse ginurindincl: i dat conferit saranno tratat esclusivamente per
le  fnaliti  e  sulla  base dei  presuppost giuridici  per  il  tratamento (adempimento  di  un
obbligo legale al quale è soggeto il Titolare, ex art. 6,, par. 1, let. c del GDPR) di cui all’art. 1
del presente bando. Tali fnaliti comprendono:
 le fasi di istrutoria, amministratva e di merito, delle domande, comprese le verifche

sulle dichiarazioni rese,
 l’analisi delle rendicontazioni efetuate ai fni della liquidazione dei voucher.

Con la sotoscrizione della domanda di partecipazione, il benefciario garantsce di aver reso
disponibile  la  presente informatva  a  tute le  persone  fsiche (appartenent alla  propria
organizzazione ovvero esterni ad essa) i cui dat saranno fornit alla Camera per le fnaliti
precedentemente indicate.
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3.  Oiilinglàorineà1 del coafeerinmeaào dein dlti: il  conferimento dei dat personali da parte del
benefciario costtuisce presupposto indispensabile per lo svolgimento delle atviti previste
dal  Punto  Impresa  Digitale  (PID)  della  Camera,  con  partcolare  riferimento  alla
presentazione della domanda di contributo ed alla correta gestone amministratva e della
corrispondenza nonché per fnaliti stretamente connesse all’adempimento degli obblighi
di  legge,  contabili  e  fscali.  Il  loro  mancato  conferimento  comporta l’impossibiliti di
otenere quanto richiesto o la concessione del contributo richiesto. 

4. Sogget luàorinzzlti ll àrltlmeaào, modllinà1 del àrltlmeaào, comuainclzinoae e dinfusinoae:
i dat acquisit saranno tratat, oltre che da sogget appositamente autorizzat dalla Camera
(comprese le persone fsiche component i Nuclei di valutazione di cui all’art. 10) anche da
Societi del Sistema camerale appositamente incaricate e nominate Responsabili esterni del
tratamento ai sensi dell’art. 28 del GDPR.
I dat saranno raccolt, utlizzat e tratat con modaliti manuali, informatche e telematche
secondo principi  di  corretezza e liceiti ed adotando specifche misure di sicurezza per
prevenire la perdita dei dat, usi illecit o non corret ed accessi non autorizzat. 
Alcuni dat potranno essere comunicat ad Ent Pubblici ed Autoriti di controllo in sede di
verifca delle dichiarazioni rese, e sotopost a difusione mediante pubblicazione sul sito
camerale in adempimento degli obblighi di trasparenza ai sensi del D.lgs. 14 marzo 2013, n.
33. Resta fermo l’obbligo della Camera di comunicare i  dat all’Autoriti Giudiziaria,  ogni
qual volta venga inoltrata specifca richiesta al riguardo. 

5.  Perinodo din  coaservlzinoae:  i  dat acquisit ai  fni  della  partecipazione al  presente Bando
saranno conservat per 10 anni + 1 anno ulteriore in atesa di distruzione periodica a far
data dall’avvenuta corresponsione del contributo. Sono fat salvi gli  ulteriori  obblighi di
conservazione documentale previst dalla legge. 

6,. Dinrint deglin  inaàeresslti:  ai sensi degli art. 13, comma 2, letere (b) e (d) e 14, comma 2,
letere (d) e (e), nonché degli art. 15, 16,, 17, 18, e 21 del GDPR, i sogget cui si riferiscono i
dat personali hanno il dirito in qualunque momento di: 
a) chiedere  al  Titolare  del  tratamento  l'accesso  ai  dat personali,  la  retfca,

l’integrazione,  la  cancellazione  degli  stessi (ove  compatbile  con  gli  obblighi  di
conservazione), la limitazione del tratamento dei dat che la riguardano o di opporsi al
tratamento degli stessi qualora ricorrano i presuppost previst dal GDPR; 

b) esercitare  i  dirit di  cui  alla  letera  a)  mediante  la  casella  di  posta
segreteria@ao.camcom.it con idonea comunicazione; 

c) proporre un reclamo al  Garante per la  protezione dei  dat personali,  ex art.  77 del
GDPR,  seguendo  le  procedure  e  le  indicazioni  pubblicate  sul  sito  web  ufciale
dell’Autoriti: www.garanteprivacy.it. 

7. Tinàollre, Respoasliinle delll Proàezinoae dein Dlti e relltivin dlti din coaàlto : il ttolare del
tratamento dei dat è la Camera valdostana delle imprese e delle professioni, con sede
legale in regione Borgnalle,  12, P.I.  01079470074 e C.F.  91046,340070, tel.  016,5573018,
email  segreteria@ao.camcom.it  pec  cciaa.aosta@ao.legalmail.camcom.it,  la quale  ha
designato il Responsabile della Protezione dei Dat (RPD), contatabile al seguente indirizzo
e-mail: rpd1@pie.camcom.it

SCHEDA MISPRA B

1



CONTRIBPTI A SINGOLE IMPRESE PER L’ACQPISTO DI BENI E SERVIZI STRPMENTALI  E PER CONSPLENZA E/O

FORMAZIONE SPLLE TECNOLOGIE I4.0

li Tinpologinl din inaàerveaào
Le  MPMI  avent sede  legale  e/o  operatva  nella  circoscrizione  territoriale  della  Camera
valdostana delle imprese e delle professioni possono richiedere un voucher per l’acquisto di
beni e   servizi strumentali e per consulenza e/o formazione   focalizzat sulle nuove competenze
e tecnologie digitali in atuazione della strategia Impresa 4.0. 
Ai fni del presente Bando, l’impresa dovri avvalersi esclusivamente per i servizi di consulenza
e formazione di uno o più fornitori tra i seguent:
 centri di ricerca e trasferimento tecnologico, Competence center di cui al Piano Impresa 4.0,

parchi scientfci e tecnologici, centri per l’innovazione, Tecnopoli, cluster tecnologici ed altre
struture  per  il  trasferimento  tecnologico,  accreditat o  riconosciut da  normatve  o  at
amministratvi regionali o nazionali;

 incubatori  certfcat di  cui  all’art.  25  del  D.L.  18  otobre  2012,  n.  179  convertto,  con
modifcazioni, dalla L. 17 dicembre 2012, n. 221 e s.m.i. e incubatori regionali accreditat;

 FABLAB, defnit come centri atrezzat per la fabbricazione digitale che rispetno i requisit
internazionali defnit nella FabLab Charter (httri//fabpcbapmitpedu/about/charter/6;

 centri  di  trasferimento  tecnologico su  tematche  Industria  4.0  come defnit dal  D.M.  22
maggio  2017  (MiSE)  –  (httri//wwwpunioncamerepgovpit/P42A3764C3669S3692/eienco-dei-
centri-di-trasferimento-tecnoiogico-industria-4-0-certfcatphtm6;

  start-up  innovatve  di  cui  all’art.  25  del  D.L.  18  otobre  2012,  n.  179  convertto,  con
modifcazioni, dalla L. 17 dicembre 2012, n. 221 e s.m.i. e PMI innovatve di cui all’art. 4 del
D.L. 24 gennaio 2015 n. 3, convertto, con modifcazioni, dalla L. 24 marzo 2015, n. 33;

 ulteriori fornitori a condizione che essi abbiano realizzato nell’ultmo triennio almeno tre
atviti per servizi di consulenza/formazione alle imprese nell’ambito delle tecnologie di cui
all’art. 2, comma 3, Elenco 1 della parte generale del presente Bando. Il fornitore è tenuto,
al  riguardo,  a  produrre  una autocertfcazione atestante  tale condizione da consegnare
all’impresa benefciaria prima della domanda di voucher.

Relatvamente ai soli servizi di formazione, l’impresa potri avvalersi anche di agenzie formatve
accreditate dalle Regioni, Universiti e Scuole di Alta formazione riconosciute dal MIUR, Isttut
Tecnici Superiori.
Non sono richiest requisit specifci per i soli fornitori di beni e servizi strumentali di cui all’art. 7
comma 1, iett. b).
Per  la  tpologia  di  spese ammissibili  e  le  altre disposizioni  si  rinvia alla  parte generale  del
presente Bando.

ii Eatià1 del coaàriniuào
Il  contributo  assegnato  alle  imprese  richiedent le  cui  domande  rispondono  a  tute  le
condizioni previste dal presente Bando è riportato nella tabella che segue.

Imporào minainmo din Iavestimeaào Imporào mlssinmo del coaàriniuào 
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(*i
euro 1.000,00 euro 2.500,00

(*6 vaiore minimo dei rrogetto rresentato daii’imrresa;
 

ci Documeaàlzinoae suglin inaàerveati dl preseaàlre ina sede din domladl
Ciascuna impresa partecipante dovri allegare alla propria domanda, oltre a quanto previsto
all’art.  9  della  parte  generale  del  Bando,  il  “Modulo  Misura  B”,  disponibile  sul  sito
www.ao.camcom.it,  alla  sezione  htp://www.ao.camcom.it/voucher-mpmi.aspx,  sotoscrito
digitalmente dal Legale rappresentante dell’impresa partecipante. È ammessa la trasmissione
del Modulo tramite intermediario di cui all’art. 9 della parte generale del Bando. Il Modulo
Misura B contene le seguent informazioni (tut i campi sono obbligatori):
 descrizione dell’intervento proposto;
 obietvi e risultat atesi;
 previsione delle tecnologie oggeto di intervento tra quelle indicate all’Elenco 1 dell’art. 2,

comma 3 della parte generale del presente Bando;
 previsione  delle  eventuali  ulteriori  tecnologie  digitali  oggeto  di  intervento  tra  quelle

indicate  all’Elenco  2 dell’art.  2,  comma 3  della  parte  generale  del  presente  Bando,
motvandone le ragioni ed a condizione che esse siano stretamente connesse all’impiego di
almeno una delle tecnologie di cui all’Elenco 1;

 eventuale percorso formatvo con esplicita indicazione relatva a quali tecnologie, tra quelle
previste all’art. 2, comma 3, della parte generale del presente Bando, esso si riferisce; 

 ragione sociale, partta IVA dei fornitori di cui si avvarri l’impresa richiedente e indicazione
della parte di intervento da loro realizzata: cost di consulenza, cost per formazione, cost
per investment digitali in tecnologie;

 autocertfcazione  del  fornitore  relatva  a  quanto  previsto  alla  letera  a)  della  presente
Scheda relatvamente agli  “ulteriori  fornitori”,  solo  per  quanto riguarda consulenza e/o
formazione. 

di Vlluàlzinoae delle domlade
L’Ufcio  competente  della  Camera  valdostana  delle  imprese  e  delle  professioni  efetua
l’istrutoria  amministratva-formale  sulle  domande  presentate.  Al  superamento  di  tale
istrutoria il predeto Ufcio efetua la seguente valutazione di merito:

 atnenza dell’intervento con le tematche Industria 4.0 (vedi punto “e”) della presente
“Scheda  Misura B”);

 appartenenza del fornitore di consulenza e/o formazione proposto all’elenco di cui al
punto a) della presente “Scheda Misura B”;

 coerenza dell’eventuale intervento formatvo con le tecnologie di cui all’art. 2, comma
3, della parte generale del presente Bando.

ei Assegalzinoae dein coaàriniuti
Al  termine  della  fase  di  valutazione,  l’Ufcio  camerale  competente  alla  valutazione  delle
domande redigeri la graduatoria fnale in ordine cronologico di presentazione delle domande.
Redigeri  inoltre  l’elenco  delle  domande  non  ammesse  o  che  non  hanno  superato  la
valutazione di merito, ai fni della successiva determinazione del Dirigente competente.
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